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B 
ella serata al Rotary il 14 maggio 
nella nostra cara sede di Corte-
nuova: ospite graditissimo Mons. 

Giulio Dellavite, Se-
gretario generale 
della Curia di Berga-
mo, che ci ha intratte-
nuto su un tema di 
stretta attualità e dai 
risvolti importanti sia 
per il livello personale 
che per quello della 
comunità. 
Il la’ è scaturito dalla 
sua ultima fatica lette-
raria, “Se ne ride chi 
abita i cieli”, che ci ha 
confidato essere un 
adagio del compianto 
Monsignor Rivellini, 
sacerdote che ha dato 
tanto a Romano. Don 
Giulio ha potuto attin-
gere dalla sua esperienza, come segreta-
rio particolare del Cardinal Re peraltro 
testimone di un’epoca saliente della no-
stra storia, come studioso del diritto cano-
nico (‘Manus pascendi….’, tesi che inve-
stiga il nocciolo della leadership), come 
esperto comunicatore e impegnato (ultimi 
8 anni) sul versante gestionale all’interno 

della nostra Diocesi. Qualità e caratteristi-
che che ha riversato in questo lavoro let-
terario attorno alla metafora dell’incontro 
di personalità differenti (il manager e il 
monaco), uniti dalla dimensione della 
ricerca, ben sapendo che “vince il terzo”, 
vero leitmotiv della presentazione. 
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Presiede il Presidente Francesco Locati Anno XXV n. 27 del 14  maggio 2019 

ANNO ROTARIANO 2018-2019 

Presidente Francesco Locati 

“ L’immaginazione è più importante 
della conoscenza”  

Albert Einstein 

Riunioni conviviali: 1°,  3° e 4° martedì del mese 

       
  Gruppo Orobico 2 

 

Monsignor Giulio Dellavite con il nostro Presidente Francesco Locati 
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DAI CLUB OROBICI 
GRUPPO OROBICO 2 

 
 
 

DALMINE CENTENARIO 
Giovedì 6 giugno 
ore 20,00 - Opera Restaurant, Via Valli 20, 
Sorisole 
“Parliamo tra noi  -  Relazione finale del Pre-
sidente” 
 
CITTA’ DI CLUSONE 
Giovedì  30 maggio 
Ore 20,00  -  Hotel Garden, Fino del Monte 
“La Scuola Italiana, idee per il futuro” 
Relatore: prof. Giovanni Cominelli 
 
 
 
 

GRUPPO OROBICO 1 
 

BERGAMO 
Lunedì  20 maggio 
Ore 12,45  -  Ristorante Colonna Bergamo 
“Terapie innovative” delle neoplasie emato-
logiche” 
Relatore: dottor Alessandro Rambaldi, Diret-
tore Dipartimento Oncologia ed Ematologia 
ASST Papa Giovanni XXIII, Bergamo 
 

Lunedì  3 giugno 
Ore 19,30 -  Centro di Ospitalità Paolo Belli 
“Nuova Casa del Sole” Bergamo 
“Tema da definire” 
Relatore: Silvano Manzoni, Socio Onorario 
 
BERGAMO CITTA’ ALTA 
Giovedì 23 maggio 
Ore 20,00  -  Ristorante Il Ducale, Città Alta 
“Serata dedicata al Premio Fantoni giunto 
alla ventesima edizione ” 
 
BERGAMO NORD 
Martedì 21 maggio 
Ore 20,00  -  Ristorante Antica Perosa, Star-
hotels Cristallo Palace, Bergamo 
“Ospiti il Questore di Bergamo Maurizio Au-
riemma ed il Vice Questore Mariella Pontig-
gia per una serata dedicata alla presentazio-
ne del nuovo Questore di Bergamo” 
 

BERGAMO SUD 
Giovedì 23 maggio 
Ore 20,00 -  Ristorante La Marianna 
“Meno dodici. Storia dell’uomo senza memo-
ria, si risveglia dal coma dopo un incidente 
ma senza i ricordi degli ultimo 12 anni” 
Relatore. Pierdante Piccioni il diretto inte-
ressato 
 
 

INTERCLUB GRUPPO OROBICO 1 
e RC Dalmine Centenario 

Club Innerwheel di Treviglio e 
dell’Adda e 

Giovedì 30 maggio 
ore 20,00–H otel San Marco, Sala dei Mille 
Iscrizione obbligatoria entro il 24 maggio  

“Incontro con  il Direttore Generale ASST 

Papa  Giovanni XXIII” 
Relatrice: dr.ssa Maria Beatrice Stasi 

 

Soci presenti  
Alimonti, Bona, Brandazza, Brignoli, 
Conti, Epizoi,  Diego Finazzi, Giorgio 
Finazzi, Gocati, Gorenzi, Marchetti, 
Nembrini, Nozza, Piccinelli, Rossi, Si-
gnorelli, Trapattoni, Vescovi, Vocaskova. 

Soci  n. 31 di cui presenti  n. 19 pari al 
61,29%. 
 

Soci che hanno segnalato l’assenza 
Agosti, Gamba, Giordano, Guosi, Pisaca-
ne, Poletti, Villa. 
 

Coniugi 
Donatella Alimonti, Silvia Bona, Pio 
Schivardi, Vanna Finazzi, Maria Rosa 
Marchetti, Chiara Signorelli.  
 

Ospiti del Club 
Il relatore Monsignor Giulio Dellavite, 
dottor Gino Murtas e Guigi Signorelli 
Presidente RC Treviglio PB. 
 

Ospiti  
Ramona Giobbi ospite di Epizoi, Edvige 
e Guigi Guosi ospiti di Guosi  e Adriana 
Suardi ospite di Trapattoni. 

 

Dal Distretto 2042 
8 giugno 2019 
Il Distretto comunica lo svolgimento 
del 6° Congresso Distrettuale a.r. 
2018-2019 presso Villa Olmo a Co-
mo. Seguirà programma. 

MAGGIO/GIUGNO 
 
 

 

�   GIOVEDI’ 23 mag-
gio 
ore 18,30 -  Accademia Carrara, 
Bergamo 
“Visita guidata alla mostra RE•M  
Andrea Mantegna” 
Con la dr.ssa M.C. Rodeschini, 
Direttore Accademia Carrara 
(V. box qui a lato) 

Seguirà cena in Bergamo al Risto-
rante Ol Giupì e la Margì, via Bor-
go Palazzo 27 

 

Martedì 28 maggio 
Conviviale sospesa 
 

�   Martedì 4 giugno 
ore 20,00 -  Palazzo Colleoni, 
Cortenuova 
“Allevare oggi: produrre cibi di qualità 
tra innovazione, tradizione e sostenibili-
tà ambientale” 
Relatore: Agostino Bolli veterina-
rio 

 

�   Martedì 11 giugno 
ore 20,00 -  Palazzo Colleoni, 
Cortenuova 
“Agricoltura e alimentazione di qualità: 
il modello dei distretti” 
Relatore: Giovanni Malanchini 
Consigliere Regionale Segretario 
Ufficio di Presidenza Regione 
Gombardia 

 

Martedì 18 giugno  

Conviviale sospesa  
 

�   VENERDI’ 28 giu-
gno 
ore 20,00 -  Palazzo Colleoni, 
Cortenuova 
“Passaggio delle Consegne tra  France-
sco Locati e Mirko Rossi” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MANTEGNA EXPERIENCE  La storia di 

un dipinto, l’attenzione ai dettagli, 

l’alterna vicenda critica, dalla sfortuna 

alla “riscoperta” grazie agli studi di 

Giovanni Valagussa, conservatore di 

Accademia Carrara. La piccola croce 

che unisce due tavole: Resurrezione di 

Cristo con Discesa al Limbo. E poi l’eco 

mondiale, i commenti, le prime pagine 

dei giornali, il restauro, il tour interna-

zionale tra Londra e Berlino e il ritorno 

a casa. Un’esperienza straordinaria 

sviluppata grazie la tecnologia Epson e 

la ricerca multimediale di Museyoum. 

RE-M MANTEGNA Un viaggio lungo 

più di 500 anni, dal 1492 a oggi, dalla 

meraviglia della pittura antica 

all’innovazione della multimedialità. 

Un viaggio tra passato, presente e fu-

turo. 



 
 
 
 
 
 

 
Governatore 2018-2019 
Roberto Dotti 
 

Undicesima lettera del Governatore 
 

IL ROTARY E I GIOVANI 
 

Dice il Presidente internazionale Barry Rassin: per creare un’organizzazione più forte, dobbiamo fare di meglio per far sapere 
chi siamo e cosa facciamo, facendo leva sui social media, per trasmettere il nostro messaggio nei canali della comunicazione 
appropriati. 
Dobbiamo impegnarci per ispirare le giovani generazioni: edificando Rotaract come forza vitale nell’ambito della nostra orga-
nizzazione. 
I club ispirati sono i club che si spingono in avanti. 
Dobbiamo eliminare gli ostacoli esistenti facilitando la creazione di nuovi club che rispondono alle esigenze presenti, Rotary 
club per Rotaractiani, e per tutti i Rotariani, che adesso hanno la flessibilità di fare service nel l modo più opportuno per loro. 
 

*** *** *** 
Accanto ai numerosi progetti realizzati dai Club - ne prenderemo visione al nostro prossimo Congresso distrettuale dell’8.6 
prossimo - Il nostro Distretto 2042 si è mosso su questa linea coordinando due grandi progetti che hanno visto coinvolti tutti i 
Club del nostro Distretto 2042: 

Progetto Coexistence-Winter School: realizzato con l’Università dell’Insubria e che ha visto coinvolti 10 studenti universita-
ri italiane 20 studenti provenienti dal Medio Oriente sul tema della Pace e della reciproca comprensione; 

Premio Gavioli International: che ha visto coinvolti 24 Club Rotariani, 26 scuole e parecchie centinaia di studenti delle 
Scuole superiori sul tema “E’ scoppiata la pace”. 

 

*** *** *** 
 

Anche la Commissione Azione Giovanile e il Rotaract hanno impostato la loro attività in questa direzione. 
 

Ci informa Enrico Cavallini: 
RYLA 2019: sono stati 37 gli studenti iscritti e due sono stati quelli invitati provenienti dalla comunità italiana d’Istria. 
18 iscritti sono arrivati da 15 Club del nostro Distretto. 
La novità di questo anno è stato il progetto di service che i quattro gruppi da noi formati - e basati sulla diversity - hanno 

lavorato su progetti rotaractiani in corso da parte dei due Distretti 2041 e del 2042 per implementarli e/o migliorarli. 
I quattro gruppi hanno lavorato molto bene sia sui progetti di service sia nelle attività di gruppo organizzate presso la Fiori-

da a Mantello. 
Tutte le sessioni in aula si sono rivelate “accattivanti e coinvolgenti”: i questionari feedback ci hanno indicato le preferenze 

dei partecipanti, ovviamente in parte legate all’interesse personale e in parte alla capacità dei relatori. 
Giudizio decisamente molto positivo e riteniamo che la formula dei due giorni e mezzo in aula, uno in azienda e uno e 

mezzo di team building sia ben equilibrata. La Commissione sta già lavorando al prossimo RYLA. 
Con questa edizione si è concluso l’incarico di Michele Graglia al quale succederà Giacomo Buonanno. 

 

Ci informa il Responsabile distrettuale Rotaract Filippo Pozzoli in merito ai progetti realizzati quest’anno: 
Ananse Ntontan per Karibuni 
Finanziamento per la costruzione di 12 serre per irrigazione a goccia in Kenya, con Karibuni Onlus. 
I fondi sono stati raccolti attraverso la vendita di portachiavi “Ananse Ntontan” realizzati da mamme Maasai, regolarmente 

retribuite. 
E’ in corso un Global Grant in collaborazione con il RC di Clusone. Ad oggi sono stati raccolti oltre 7.000,00 euro 
BePresilient! 
Service divulgativo in tema di maxi-emergenze, fondato sulla partecipazione attiva della cittadinanza. 
In collaborazione con Avis Nazionale, è stato scelto Service Divulgativo Nazionale per il corrente Anno Rotariano. 
Circa 700 persone sono state coinvolte nelle attività del Service. 
Run Again to End Polio Now 
Partecipazione attiva alla Milano City Marathon come associazione bronze partner per raccolta fondi in favore di End Polio 

Now. 
Il nostro Distretto 2042 ha partecipato con 13 squadre e 52 corridori. 
Due video-testimonianza. Raccolti circa 5.000,00 euro. 
Importante anche il risultato divulgativo: delle 97 donazioni ricevute, solo 38 provengono dall’ambiente rotariano, prova di 

un grande coinvolgimento della platea esterna 
Rotarun 2019 
Marcia non competitiva, organizzata a Seregno il 12 maggio con lo scopo si raccogliere fondi per i due Service Distrettuali 

rivolti a soggetti con disabilità (Camp dell’Amicizia e CRE L’Arca del Seprio, previsti dal 2 al 9 giugno e dal 18 al 19 
maggio). 
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Camp dell’Amicizia e CRE con L’Arca del Seprio 
Progetti sostenuti da Club delle tre Zone per l’inclusione e il tempo libero assistito di soggetti con disabilità: ospitalità mira-

te, uscite sul territorio e animazione 
Stay Safe, Stay Aware 
Progetto di sensibilizzazione rivolto ai 18-25enni verso le malattie sessualmente trasmissibili, in collaborazione con Como-

do e Ministero della Salute. 
Service divulgativo: distribuzione di kit informativi corredati da profilattico sulla prevenzione delle malattie sessualmente 

trasmissibili. Sessione unica del 1 dicembre 2018 (World AIDS Day), 11 Club coinvolti su 18. Circa 1.100 kit distri-
buiti negli atenei e in alcune piazze su tutto il territorio del Distretto. TowardSyria 

Service finanziario nazionale in collaborazione con il Distretto 2100 
Finalizzato alla costruzione di una scuola ricovero per i rifugiati orfani minori e Reyhanli, in Turchia, al confine con la Siria. 
Azione Professionale 
Nel corso dell’anno si sono tenute 4 visite a realtà aziendali diversificate su tutto il territorio del Distretto (Elframo SpA di 

Bergamo. Mauri Formaggi di Pasturo, Cooperativa Birrificio Sociale di Varese e Salumificio Venegoni di Boffalora). 
Con una media di 25 soci partecipanti ad ogni uscita 
Viaggio a San Patrignano 
In collaborazione con Enrico Cavallini, il 23-24 marzo è stata organizzata una visita alla comunità di S. Patrignano. 
Esperienza estremamente emozionante per tutti i partecipanti 
 
I soci rotaractiani sono in aumento: 7 soci da giugno ad oggi, assestandosi al valore di 285 e con un promettente numero 

di aspiranti, 43. 
 

******** 
 

Sempre in tema “giovani” possiamo utilmente ricordare una decisione adottata dal recente Consiglio di Legislazione del Rotary 
International con la quale è stato elevato lo status dei club Rotaract. 
Con questo cambiamento viene amplia la definizione dell’affiliazione nel Rotary International con l’inclusione anche di tutti i 
Rotaract club. 
La modifica ha lo scopo di aumentare il sostegno che i Rotaract ricevono dal RI per migliorare la loro capacità di fare service. 
 

******** 
 

Nota. 
Il Consiglio di Legislazione del Rotary International (C.O.L.) 
Può anche essere utile ricordare brevemente cosa sia il C.O.L.. 
Taluni lo definiscono il Parlamento del Rotary, altri sostengono si tratti del più alto momento di Democrazia nel Rotary. 
Il Consiglio di Legislazione si riunisce ogni tre anni per esaminare e votare gli emendamenti pervenuti da tutto il mondo al Ro-
tary International nei tre anni precedenti. 
Quest’anno il C.O.L. 2019 si è tenuto presso l’Hotel Hyatt Regency di Chicago dal 13 al 18 aprile. 
Gli emendamenti (anche relativi alle Carte costitutive del Rotary) vengono analizzati, confrontati, dibattuti e votati da Delegati 
provenienti da ogni parte del mondo dagli oltre duecento Paesi che compongono la galassia rotariana. 
Quanto deliberato dal C.O.L. entra in vigore il luglio successivo alle riunioni del Consiglio, sostanzialmente con decorrenza, 
quindi, quasi immediata. 
Una importante sfida è quella di conciliare, talvolta, motivazioni regionali (riferite anche a territori molto vasti) con le esigenze 
globali del Rotary International: da qui confronti e dibattiti talvolta anche molto intensi e serrati, ma sempre molto competenti e 
documentati, prima di giungere al voto elettronico. 
Questo Parlamento, caratterizzato da una così accentuata diversity, rappresenta una garanzia di periodico confronto fra le 
istanze locali e una visione generale e prospettica della nostra Associazione, ma il C.O.L. rappresenta anche l’opportunità per 
rinnovare i suoi processi, le sue procedure e, addirittura, le sue Carte costitutive e i suoi valori. 
Il quorum previsto per l’approvazione degli emendamenti è il voto favorevole di almeno 2/3 dei votanti per gli emendamenti 
aventi per oggetto la modifica dei documenti costitutivi del Rotary International (Statuto e Regolamento); basta la maggioranza 
semplice per tutti gli altri. 
Sempre molto alto è il livello del dibattito anche per la preparazione dei membri del Parlamento, P.D.G. preparati, spesso con 
esperienze successive a quella del Governatore, talvolta non alla prima esperienza al Consiglio di Legislazione. 
Naturalmente presenti, pur senza diritto di voto, i Membri del Board a cui tuttavia è data facoltà di presentare e sostenere al 
podio emendamenti. 
Il C.O.L. rappresenta, ogni tre anni, anche l’occasione per i Delegati per aggiornarsi (e aggiornare conseguentemente i Distretti 
di riferimento) su alcuni argomenti centrali per il presente e ancor più per il futuro del Rotary International. 
Quest’anno in particolare si è trattato approfonditamente il Nuovo Piano Strategico del R.I. e lo stato delle Finanze della nostra 
Associazione. 
Il compito dei Delegati, al rientro nel loro Paese, è quello di assicurare l’aggiornamento dei Rotariani ma anche quello, di con-
certo con il Governatore, di favorire le successive fasi e dare seguito e attuazione alle modifiche resesi necessarie a fronte 
dell’approvazione degli emendamenti che hanno trovato il consenso del Parlamento, quest’anno integrandole con quanto indi-
cato dal Piano strategico. 

 
Milano, 9 maggio 2019 
                                                                                                                                                                                                                                                                                    
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                          

Roberto Dotti 
Governatore Distretto 2042 
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Molte le domande che hanno seguito 
un’esposizione chiara, efficace, ricca di cita-
zioni, e nelle risposte puntuali il senso del 
rimando ad andare oltre, non fermandosi alle 
apparenze, ma sempre attratti dalle verità più 
profonde. 
Nel corso della serata il Presidente France-
sco Locati ha spillato come socio onorario del 
Club il Dr. Angelo Lino Murtas, vice questore 
della polizia di Stato di Treviglio, già nostro 
ospite e relatore. Dopo la lettura dell’ampio 
curriculum, dove si evince una particolare 
attenzione a temi emergenti in ambito socia-
le, come la prevenzione della violenza di 
genere, il Dr. Murtas ha espresso un caloroso 
ringraziamento per la scelta, rifacendosi, 
attraverso il racconto di un’esperienza perso-
nale, al forte potere attrattivo dei valori che 
sono incarnati dal Rotary. 
Bene, tutti al prossimo appuntamento, 23 
maggio p.v., alla scoperta di un tesoro nasco-
sto, ignoto fino allo scorso anno, oggetto di 
un tour che lo ha visto protagonista a Berlino 
e Londra. Finalmente lo troviamo a Bergamo 
(v. Box). 
 

floti 
 

La spillatura del nuovo Socio Onorario Angelo Lino Murtas 
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2 mondi diversi opposti. 2 poli. 2 modi di vedere. 2 esperienze di 

studio e vita. Due dinamiche della vita di ciascuno. Chi vince? 
Vince il terzo: vince un modo diverso di guardare la realtà, quello 

dall’alto. Ogni problema ha 3 soluzioni: la mia, la tua e quella 

giusta (proverbio orientale). 

Nell’incontro/scontro il manager e l’abate scoprono di dire le 

stesse cose ma in lingue diverse e l’uno mette in questione l’altro. 

Voltaire diceva: “Giudica il valore di un uomo non tanto dalle sue 

risposte, ma dalle sue domande”. La stupidità deriva dall’avere 

una risposta per ogni cosa, l’intelligenza deriva dall’avere una domanda per ogni cosa. 

Non è l’abito che fa il monaco e non è il ruolo che fa il manager.  

Tutto dipende da come si guardano le cose. 

Se vedete scritto FINE cosa leggete? 

Se vi dicessi che vi propongo un video di “Giusy la maiala” e poi è Peppa Pig? 

Vale pure per la fede: siamo convinti di amare “il prossimo”… sì, il prossimo grazie! 

Abbiamo un problema di vista. 
Nell’estate 2017 abbiamo cantato: Se ti porto nel bosco mi dici: “Portami in centro!” perché lì non c'è campo, poi vai fuori di 

testa come l'ultima volta. Siamo l’esercito del selfie, di chi si abbronza con l’iPhone; ma non abbiamo più contatti, soltanto Like 

a un altro post. Mi manchi in carne ed ossa… 

Nel 1980 si cantava: “E guardo il mondo da un oblò e mi annoio un po’. Ho mille libri sotto il letto, non leggo più; ho mille 

sogni in un cassetto, non lo apro più; parlo da solo e mi confondo e penso che in fondo sì sto bene così. 

Luna!”. 

Abbiamo staccato l’oblò e ce lo portiamo dietro. 

Chissà cosa penserà Antonio Meucci: aveva inventato il telefono per far dialogare persone lontane chilo-

metri e se lo ritrova che allontana le persone vicine nella stessa stanza. Siamo nati col telefono fisso e ci 

troviamo a fissare il telefono. Più connessi col mondo e disconnessi al prossimo. Abbiamo più istruzio-

ne, ma meno buon senso. 

“Le masse saranno sempre più al di sotto della media. La democrazia arriverà all’assurdo rimettendo la 

decisione intorno alle cose più grandi ai più incapaci. Sarà la punizione del principio astratto dell’ugua-

glianza, che dispensa l’ignorante di istruirsi, l’imbecille di giudicarsi, il bambino di essere uomo e il 

delinquente di correggersi. Il diritto pubblico fondato sull’uguaglianza andrà a pezzi perché non riconoscere la disuguaglianza 

di valore, di merito, di esperienza, cioè la fatica individuale culminerà nel trionfo della feccia e dell’appiattimento. L’adorazio-

ne delle apparenze si paga” (1871, Henri-Frédéric Amiel in “Frammenti di diario intimo”).  

Pensiamo all’evoluzione dei verbi più usati dai genitori. Due generazioni fa, quella dei bis-nonni, il verbo più usato era 

“mangia!”. Si veniva dal dopo guerra, dalla fame, dalla povertà vera. L’ossessione era il passato. Per la generazione seguente, 

quella dei nonni, il verbo più usato era “studia!”. Avevano vissuto il periodo dell’emancipazione, della libertà, dei diritti, dei 
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Se ne ride chi abita i cieli                               Mons. Giulio Dellavite  

Una gelida serata invernale, una sperduta stradina di campagna imboccata per evitare le code in autostrada, la potentissima auto superac-
cessoriata all’improvviso in panne, il navigatore e lo smartphone desolatamente muti e, intorno, una fitta nebbia: tutto sembra congiurare 
contro il rientro in città, quel venerdì sera, di un giovane manager frenetico. Alla ricerca di un telefono per chiedere aiuto, finisce per bussare 
al portone di un’antica e isolata abbazia. Accolto da un rustico padre portinaio, sottilmente ironico, e da un sereno abate dalle perspicaci doti 
introspettive, il manager si scontra subito con l’essenzialità della vita monastica. A poco a poco, però, il suo spaesamento e la sua impazien-
te irritazione iniziale si stemperano, finendo per trasformare il pernottamento in un viaggio alla scoperta di una realtà solo in apparenza lonta-
na da quella fuori dalle mura dell’abbazia e, soprattutto, in un viaggio dentro se stesso. A fargli da guida i dialoghi con l’abate e il padre porti-
naio, e con i loro confratelli – il bibliotecario, lo speziere, l’ortolano –, su temi universali come politica, economia e bene comune, ecologia e 
ambiente, verità e fake news, ruolo delle donne, apertura al mondo. Chi dei due ha più da insegnare all’altro? È il monaco che ha bisogno del 
manager o il manager del monaco? Nell’irreale silenzio che abita gli antichi spazi del chiostro il manager scoprirà un modo nuovo di essere 
leader. Quello della sfida del Pope Francis’ Style. Così come l’abito non fa il monaco, infatti, il ruolo non fa il manager. Abituato a dare lezioni 
di management e a gestire problemi-eventi-persone, imparerà che niente è pericoloso come l’illusione di avere potere sugli altri. Usato come 
sostantivo, infatti, il potere è un motivetto che si fischia da soli, diventa una sinfonia solo se inteso come verbo: poter essere, poter fare, poter 
guidare, poter decidere. E per essere suonata, una sinfonia richiede sia la capacità del direttore d’orchestra di amalgamare le voci di stru-
menti distinti, sia l’abilità dei singoli, che dovranno dare   

il meglio di sé, in armonia con tutti. In “Se ne ride chi abita i cieli”, don Giulio Dellavite affronta, attraverso la lente particolarissima della cultu-
ra monastica, tutti i temi cari ai manager di oggi: dal pensare in ottica relazionale alla gestione delle organizzazioni, dai modelli di leadership 
responsabile alle migliori strategie per affrontare il cambiamento. Così facendo, attualizza insegnamenti millenari e suggerisce a chi legge 
che la vera grandezza sta nel non perdere mai di vista la propria dimensione interiore, spirituale. Soprattutto, la propria umanità.  
 
Mons. Giulio Dellavite (Romano di Lombardia, 1971), sacerdote dal 1996, dopo aver svolto alcuni anni di ministero parrocchiale e aver lavo-
rato in Santa Sede come Officiale della Congregazione per i Vescovi, oggi è Segretario Generale della Curia di Bergamo. Ha conseguito il 
dottorato in Diritto canonico a Roma presso la Pontificia Università Gregoriana nel 2006. Ha pubblicato All’angelo della Chiesa scrivi. Autorità 
e autorevolezza nella Chiesa (Avagliano Editore, 2007), Munus Pascendi. Autorità e autorevolezza, leadership e tutela dei diritti dei fedeli in 
un atto amministrativo (Treves Editore, 2011) e Benvenuti al ballo della vita (Mondadori, 2011).  



nuovi stili di vita, sprovvisti di strumenti per capire il cambiamento. L’ossessione era il futuro. Oggi qual è il verbo più usato 

verso i figli? Risulta essere “spegni!”. Amara constatazione di Kierkegaard: “Il megafono di bordo non trasmette più la rotta, 

ma solo ciò che mangeremo oggi”. 

Se ne ride chi abita i cieli… ma dove è il cielo? 
Un bambino disegna il cielo come una striscia alta e lontana. Un ragazzo riempie tutto il foglio di azzurro. Un adulto non mette 

più il cielo. Leader è chi si lascia interpellare. “To lead” significa indurre, plasmare. “To manage” invece è organizzare, ammi-

nistrare. Si conducono le persone, si gestiscono le cose. In latino è “augere” da cui “actoritas”: far nascere, far crescere.  

Se ne ride chi abita i cieli… è guardare dall’alto 
Non ho mai sentito nessuno guardare dall’alto e dire “che brutto!”. Dall’alto tutto è bello anche il traffico che maledici alla mat-

tina. Il muro contro cui sbatti la testa, dall’alto puoi vederlo come labirinto e trovarne la via d’uscita.  

Quando il sole della cultura è basso, i nani sembrano giganti. Per vedere le cose dall’alto possiamo farci prendere sulle spalle: 

siamo nani sulle spalle dei giganti. 

Dall’alto si vede anche l’orizzonte della storia. Nei monasteri nascono: le biblioteche e le uni-

versità, supportate dal meticoloso lavoro nello scriptorium (ove gli amanuensi copiavano anche i 

classici antichi), la cartografia e il disegno tecnico, la botanica e la chimica nei prodotti farma-

ceutici, insieme agli “ospitali”. Anche la chimica muove i primi passi. Cominciano i rapporti 

finanziari internazionali. Nascono le dighe olandesi delle abbazie di Egmont e di Hohorst, le 

prime marcite della Pianura padana, i primi mulini di ferro, per la frangitura delle olive o la la-

vorazione della lana, nuovi metodi agricoli, come la rotazione triennale delle colture. A inventa-

re lo champagne fu Dom Pérignon, monaco benedettino dell’abbazia di Hautvillers. Così come 

la birra fu prodotta dai monaci trappisti. Nasce il parmigiano, grazie alle abbazie parmensi del 

XIII secolo. Aprono attorno laboratori artigianali. Avviarono anche le prime industrie minerarie; 

nel 1140 l’abbazia di Newbattle fu pioniera nell’estrazione del carbone in Scozia; attorno al 

1250 l’abbazia di Flaxey, in Inghilterra, si dedicava all’estrazione del ferro. Goethe scrisse che 

“la lingua materna dell’Europa è il cristianesimo”. Paolo VI, che l’Europa è nata dalla croce, dal 

libro e dall’aratro.  

Guardare dall’alto è puntare alto. Facciamo un esempio concreto. Per scrive-

re si usava la cartapecora: da ogni animale si potevano ottenere 4 pagine. 

Una Bibbia ne richiedeva almeno 400: quindi bisognava sopprimere 100 

pecore. Calcolando che una pecora produce 5 litri di latte al giorno e che 

all’epoca aveva una vita produttiva di 3 anni, si può calcolare che il costo di 

un libro corrispondesse a quello di 547.500 litri di latte, cioè il consumo di 

un anno di una cittadina. Ipotizzando un un euro al litro, è circa mezzo mi-

lione. E andrebbe quantificato in aggiunta il costo della carne. Poi, c’erano 

gli inchiostri: la china naturale, l’oro, polveri di lapislazzuli o ametiste per il blu e il viola, o la porpora per il rosso 

(preziosissimo derivato da un mollusco).  

Se ne ride chi abita i cieli… è guardare da dentro 
Una matita può fare grandi cose solo se si affida a una mano che la guidi. Di tanto in tanto deve accettare di essere temperata. 

Fa male, perché significa perdere qualcosa di sé. Per ogni tratto sbagliato c’è una gomma che può cancellarlo. Essenziale non è 

la forma, ma la mina che c’è dentro. Infine deve decidere se scrivere o pasticciare. 

Michael Kerr, psicologo esperto di business internazionale, consiglia di ritagliarsi tempo prima di andare a letto per scrivere tre 

cose rilevanti che sono accadute durante il giorno. Tre, perché così sei obbligato a cercare, a scegliere, a dare priorità. Si tratta 

di tenere “il giornale della gratitudine” e non solo un diario della memoria. Non può esserci solo l’agenda e la lista delle cose da 

fare. 

Se ne ride chi abita i cieli… è guardare dal basso 
Zio Paperone guadagnò la sua prima moneta lustrando scarpe ai bordi di una strada. Il suo primo cliente, invece di dargli i 5 

pence pattuiti, lo pagò con un solo cent. Approfittandosi e imbrogliandolo. Considera quel primo cent il suo tesoro più prezioso 

e la conserva con cura in una teca di vetro.  

Ho preso tre pentolini e ho messo a bollire nel primo delle carote, nel secondo delle uova e nel terzo del caffè solubile. Ciascu-

no di quei cibi aveva dovuto fare i conti con l’acqua bollente e aveva reagito in modo diverso. La carota si era rammollita. 

L’uovo, che era fragile fuori ma vivo dentro, si è inaridito, indurito: ha perso la promessa di vita che conteneva e il suo guscio si 

è incrinato. Il caffè solubile, invece, ha reagito in modo unico: ha cambiato l’acqua! Quando qualcosa ti scotta, tu come rispon-

di?  

Se ne ride chi abita i cieli… è guardare da Dio 
Lo humor è la qualità divina dell’uomo: guardare dall’alto. In latino ha la stessa radice humanitas, humilitas, humus. 

Pensiamo all’evoluzione. Dapprima l’uomo alza la testa come Homo erectus e trova l’equilibrio. Poi comincia a distinguersi 

quando diviene Homo faber, poi habilis, quindi Homo sapiens. L’evoluzione porta a Homo loquens, che parla, poi symbolicus, 

che concettualizza, fa arte e cultura, crea tendenze e stili, sogni e “bi-sogni”. Solo così diventa imprenditore e commerciante, 

Homo oeconomicus. Per qualcuno questo è il massimo dell’evoluzione, ma “l’alto” ci suggerisce un ulteriore passo: quello di 

Homo felix. Dipende da come si guarda: in latino felix non significa felice, ma fertile. Tutti vogliono frutti, si aspettano frutti. 

Ma non è possibile senza prima essere pianta (il rischio sono i frutti OGM, bellissimi, buonissimi, costosi, ma senza semi). Il 

meglio è comparativo di buono. Se non c’è il buono non può esserci il meglio. Abbiamo bisogno di tornare ad essere “egregi”: 

dal latino “ex-grege”: chi è fuori dal gregge, quindi colui che guarda dall’alto e che può dire: “se ne ride chi abita i cieli!”. 
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ASSEMBLEA DISTRETTUALE A.R. 2019-2020 
VILLA CASTELBARCO Via per Concesa, 4 – Vaprio D’Adda MI 

Sabato 18 maggio 2019 

Mirko con il Governatore Navarini, con Luca Scaburri del RC Dalmine Centenario 
e con i nostri Iva e Diego 

La Squadra Distrettuale 

La sala conferenze di Villa Castelbarco 



NUMERI UTILI 

 
R.C. Romano di Lombardia 

D.2042 Club n. 30139 

C.F. 92010680160 
 

Ristorante Palazzo Colleoni 

Via Molino, 2 
24050 Cortenuova (BG) 

tel./fax 0363-992572 
 

www.rotaryromanolombardia.it 

 
Presidente 

Francesco Locati 

cell. 348-0809241 

 e-mail: avetaso@gmail.com 

 

 

 

Segretaria 

 Iva Conti Schivardi 

cell. 333-3086805 

e-mail: schivardirotary@gmail.com 

 

 

Tesoriere 
Diego Lorenzi 

Cell. 392-0806291 

e-mail: 

 diego@lorenzigroup.com 

 

 

Prefetto 
Gianfranco Trapattoni 

cell. 335-6183286 

e-mail: 

gianfranco.trapattoni@euroarchivi.it 

 

 

Redazione de “Il Bollettino” 

cell. 347-3907989 

e-mail: rotary@lazzatigiuseppe.it 

 

 

 

DISTRETTO 2042 

Governatore  
Roberto Dotti 

 

 

 

 

ROTARY INTERNATIONAL 

Presidente 

Barry Rassin 
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NOTIZIE UTILI      SITI ROTARM IN INTERNET 
i nostri soci potranno trovare tutte le novità ai seguenti indirizzi elettronici: 

ROTARY INTERNATIONAG:           http://www.rotary.org 
ROTARY ITAGIANO:                                       http://www.rotary.it 

ROTARY DISTRETTO 2042:                          http://www.rotary2042.it 

 
GIUGNO 

buon compleanno  

 
 
 
 
 
 
 
 

Silvia Bona il 2 giugno 
Flavio Perini il 3 giugno 

Fausto Negri il 13 giugno 
Elio Luosi il 20 giugno 

Elisabetta Poletti il 21 giugno 
 

 

Presidente  
 

Vice Presidente 
 

Presidente Incoming 
 

Segretaria  
 

Prefetto 
 

Tesoriere 
 

Past President 
 

Consiglieri 
 

 

 

 

Presidenti di Commissione: 
 

Effettivo 

Pubblica Immagine 

Progetti 

Amministrazione e Sviluppi 

Fondazione Rotary 

Servizi Comunitari e Giovani 
 

Sito Internet 

 Francesco Locati 
 

Eliana Brandazza 
 

Mirko Rossi 
 

Iva Conti Schivardi 
 

Gianfranco Trapattoni 
 

Diego Lorenzi 
 

Giorgio Finazzi 
 

Giorgio Bona 

Eliana Brandazza 

Dario Nembrini 

Monia Vescovi 

 
 

Eliana Brandazzz 

Eliana Brandazza 

Diego Finazzi 

Ezio Villa 

Domenico Giordano 

Mirko Rossi 
 

Monia Vescovi 


